
L’amichevole. I protagonisti di Brescia e Darfo prima dell’inizio del match // FOTOSERVIZIO NEWREPORTER NICOLI

DARFO.C’è un Brescia anche ol-
tre le rotazioni canoniche di
questo inizio di stagione. Ha
fatto capolino nella frescura di
Darfo, comel’arcobaleno inca-
stonato tra le montagne dopo
la pioggia che aveva bagnato il
pre-partita, davanti a poco più
di 300 persone. Il Brescia dei
Muca, dei Calvani, dei Fogliata
e dei Buhagiar.
Maran li ha utiliz-
zati tutti.

Il senso della
sgambata in Val-
camonicanonpo-
teva che essere
questo: vedere al-
l’opera, seppur
con uno sparring
partner, chi era ancora a secco
diminuti, o neaveva raggranel-
lati pochissimi. È finita 5-0,
con il solito attacco spuntato
(Borrelli e Moncini lavorano
per rientrare al meglio dopo la
sosta) e una difesa inedita, con
il baby Calvani in coabitazione
conPapetti.Unrisultato chedi-

ce molto, in relazione soprat-
tutto allo squilibrio di valori in
campo. Ma non tutto.

Indicazioni. Intanto perché die-
tro il Brescia qualcosa ha con-
cesso: nel primo tempo Andre-
nacci si è dovuto opporre a
una sgusciata centrale di Lon-
ghi, e nella ripresa Avella ha
messo tre rammendi, di cui
uno a tu per tu con Valotti. Le
azioni sono sgorgate dal basso
con facilità, ma in rifinitura s’è
quasi sempre inceppato qual-
cosa. È un vecchio vizio di que-
sta squadra, che si rifà all’esi-
genza di affilare il cinismo di
cui si è avuta traccia a Bolzano.
Ieri,con le«seconde linee», l’ef-
fetto è apparso amplificato.

Interessante la soluzione di
togliere riferimenti alla contro-
parte con una rotazione conti-
nua degli interpreti d’attacco:
quando manca il bomber, il
centravanti lo fa l’imprevedibi-
lità. Sulla carta la punta era
Bianchi, che traslava spesso a
sinistra per far spazio a Buha-
giar. A proposito dell’australia-
no: anche ieri a segno (con vo-
lée, su assist di Corrado), come
glicapitava praticamente sem-
pre in estate. Ma nel dialogo

con la squadra
manca più di un
tassello. Nessun
progressoeviden-
terispetto allapre-
season.

Il migliore, nel
pacchetto offensi-
vo, è stato Nua-
mah. Non solo

per la doppietta, peraltro di ra-
ra bellezza: sinistro secco nel
primo tempo, arcobaleno di
mancinodopo unafinta di cor-
po nel secondo. Il 2005 ha qual-
cosa negli spunti e nelle gioca-
te nello stretto che altri in rosa
non hanno. Maran ci lavora, e
verosimilmente i risultati non

si avranno nel breve periodo.
Ma vale la pena puntarci.

A distillare un po’ di ordine
nelletrame offensive è statoso-
prattutto Bjarnason: un colpo
da biliardo per il momentaneo
bis, su un disimpegno errato di
Bertoli, e tante giocate sempli-
ci. Come quelle di Paghera, o
di Fogliata, costretto a lasciare
il campo per crampi. L’ha rile-
vato Verreth, che ha infilato il
quinto su calcio di punizione:
traiettoria a onor del vero non
irresistibile, e compartecipa-
zione evidente del portiere av-
versario Bettoni. Poco male: la
fiducia, soprattutto dei nuovi,

si costruisce anche con questi
piccolimattoncini.Eaproposi-
to di mattoncini, o di muri,
quello difensivomesso in cam-
po ieri a Darfo ha mostrato
qualche piccola crepa. La cop-
pia centrale (Papetti-Calvani)
era inedita, e l’ex Genoa deve
ancora assimilare un po’ di
meccanismi. Spunti su cui ri-
flettere per Maran, che ha la-
sciato in panchina molti titola-
ri (tra glialtri Dickmann, Galaz-
zi e Bisoli) e ha risparmiato Be-
saggio, leggermente acciacca-
to. In attesa di Borrelli e Monci-
ni, fondamentali per restituire
peso all’attacco. //

Buone risposte da Nuamah
Tante imprecisioni davanti
Indicazioni utili al tecnico
che ora attende i bomber

Gol. Quello messo a segno da Buhagiar dopo quattro minutiDoppietta. Ha impreziosito la prova di Nuamah ieri a Darfo

Ancora ai box
Borrelli e Moncini,
out anche Besaggio
per un fastidio
In gol Nuamah (due)
Bjarnason, Buhagiar
e Verreth

FeralpiSalò: Dubickas e Brambilla con obiettivi diversi

Dopo l’amichevole di
ieri, la ripresa in casa
Brescia è in programma

questa mattina. Da valutare le
condizioni di Besaggio, alle prese
con un fastidio di lieve entità.
Borrelli e Moncini continueranno
a lavorare per avvicinare il
rientro. In serie B, intanto, si è
chiuso il «caso» Cittadella-Pisa.
L’1-1 maturato sul campo, nel
match valido per la terza
giornata di B, era finito sub

iudice per un’irregolarità nella
distinta dei veneti, che non
avevano inserito il calciatore
Jacopo Desogus, subentrato nel
corso del secondo tempo. Dopo
l’ovvio ricorso dei toscani, il
giudice sportivo non ha optato
per l’assegnazione della vittoria
a tavolino alla squadra di
Inzaghi, bensì per una multa di
10mila euro per i granata,
omologando il verdetto del
campo.

Il «Brescia 2» ne fa cinque al Darfo
Maran testa le possibili alternative

SALÒ. Uno ritorna a Salò per ri-
portare in alto la squadra, l’al-
trogiunge sul Garda per prova-
re ad essere protagonista in C:
questo il profilo degli ultimi
due volti nuovi presentati dalla
FeralpiSalò, che si sta prepa-
rando alla sfida di domani con-
tro la Pro Patria (stadio Spero-
ni, ore 16.15).

Il primo è Edgaras Dubickas,
colpo last minute, arrivato in
prestito dal Pisa dopo un lungo
corteggiamento. Per il lituano
classe ’98 un ritorno in maglia

verdeblù dopo l’esperienza in
B dello scorso campionato,
conclusa con 4 reti in 14 parti-
te: «Ho accettato volentieri di
tornare qui. Ho aspettato per
vedere se c’era l’opportunità
di rimanere in serie B, ma alla
fine credo di aver fatto la scelta
migliore. L’anno scorso l’avvìo
è stato difficile, poi ci siamo
comportatibene eabbiamo da-
to il massimo. Abbiamo cerca-
to in tutti i modi di raggiungere
la salvezza, ma non ce l’abbia-
mo fatta. Secondo me è stato
importante mantenere una
parte del gruppo: la squadra la
vedo bene, ma la serie C non è
assolutamente facile. Provere-

mo a disputare un campionato
da protagonisti, cercando di
mettere il bastone tra le ruote
alle nostre avversarie».

L’obiettivo è ovviamente
quellodi segnare: «A livello fisi-
co sto bene, mi manca però un
po’ di ritmo partita. Mi auguro
di realizzare tante reti. Con il
Renateho avuto unabuona op-
portunità, ma il portiere è stato
bravo a respingere».

Il secondo è un figlio d’arte,
Alessio Brambilla (’01), in pre-
stito con diritto d’opzione dal-
la Cremonese: suo padre Mas-
simo hagiocato in A ed ora alle-
na il Foggia. Il ragazzo è cre-
sciuto nelle giovanili del Mi-

lan: «Ho giocato con i rossone-
ri per una decina di anni e sono
cresciuto molto. Poi ho debut-
tato tra i professionisti con la
maglia del Cesena: lì ho vissu-
to due belle annate. Quindi
un’esperienza non troppo feli-
ceaGubbio.Ora ètempodivol-
tare pagina: il mio obiettivo
personale è quello di matura-
re. Questo è un ambiente che
aiuta molto i giovani e io ho bi-
sogno di riscattarmi. Sono un
centrocampista, ma mi posso
adattare ad altri ruoli. La Feral-
piSalò?L’inizio non è stato faci-
le, ma la squadra è molto buo-
na». //
 ENRICO PASSERINI

Stamattina ripresa a Torbole
Omologato l’1-1 di Cittadella-Pisa
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Serie C

Pronti a lottare per i gardesani. Lo sono Brambilla e Dubickas

Darfo 0
Brescia 5

DARFO (3-5-2) Bertoli; Cotti Cometti, Lini,
Clementi; Alessi, Damioli, Longhi, Zugno,
Bongioni; Mbengue, Bertazzoli. Entrati dopo:
Abbrandini, Romele, Policardo, Torri, Archetti,
Thiam, Canotto, Lorandi, Gatti, Bettoni, Valotti.
All.: Raineri
BRESCIA (4-2-3-1) Andrenacci (1’ st Avella);
Muca (46’ st Cistana), Papetti, Calvani, Corrado
(1’ st Jallow); Paghera, Fogliata (33’ st Verreth);
Buhagiar (39’ st Olzer), Bjarnason, Nuamah;
Bianchi. (Dickmann, Adorni, Galazzi, Bisoli,
Bertagnoli, Juric). All.: Maran
ARBITRO Corna di Bergamo
RETI pt 4’ Buhagiar, 20’ Bjarnason, 23’ Nuamah;
st 21’ Nuamah, 38’ Verreth
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